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Dove oggi si trova il primonu-
cleodell’OspedaleCivile diVi-
cenza un tempo sorgeva la
chiesadiSanBortolo con l’an-
nesso convento e “hospitale”.
Ilcomplesso, apochipassidal-
l’omonimaporta,vennedemo-
litoapartiredal 1838eoggine
abbiamomemoriagrazie aun
altroBartolomeo,vicentinodi
nascitamaa lungoresidentea
Vienna. Si tratta dell’orefice e
scultore Bartolomeo Bongio-
vanni, il quale nel 1834 eseguì
alcuni acquerelli dell’interno
dellachiesa.Questi documen-
ti sono oggi conservati oggi al
museo civicodiVicenza;qui li
vide l’architettoGiovanniBel-
lio, chiamato nel 1866 ad am-
pliareilcortiledipalazzoChie-
ricati, li riprodusse e li lasciò
in fineallaBertoliana.
Nato a Creazzo il 19 ottobre

1791,Bongiovannieraunrino-
mato cesellatore di oreficeria.

Formatosi nella bottega del-
l’intagliatore Giacomo Giaca-
relli e dell’oreficeLuigiMerlo,
nel1816Bongiovannientròal-
l’AccademiadiBelleArtidiVe-
nezia. La stima e l’appoggio
del presidenteLeopoldoCico-
gnara diedero al giovane di
Creazzonon solo lapossibilità
diviaggiareedistudiare inva-
ri centri italiani ed europei,
maanchedicollaborareadim-
portanti opere.Nel 1817, infat-
ti, Cicognara invitò Bongio-

vanni a partecipare all’Omag-
giodelleProvincieVenete,ras-
segna delle opere dei migliori
artistivenetiorganizzata inoc-
casione delle nozze di France-
sco I e di Carolina Augusta di
Baviera.Realizzò quattrome-
daglioni: a questa occasione
seguirono altri importanti in-
carichi, come l’esecuzione de-
gli inserti ornamentali per il
monumento funebre a Cano-
va nella veneziana basilica di
SantaMaria Gloriosa dei Fra-

ri (1824-27) e diverse opere
per l’imperatoreFrancesco I e
la corte austriaca, per la con-
tessaPotockaeperfinoperpa-
paPio IX.
Non ancora ventenne, nel

1818,Bongiovanni iniziò il suo
viaggio d’istruzione, il suo
Grand Tour, da Parigi. Tappe
obbligatediquestoviaggio fu-
ronoMilano e Torino. Succes-
sivamente si recò a Firenze, a
Roma, a Napoli e a Capua.
Ruolodecisamente importan-

teebbenella sua formazione il
legamecon lacapitaledell’im-
pero asburgico. Il maestro di
Creazzo rimase a Vienna fra il
1820 e il 1822, studiando con
lo scultore di corte Leopold
Kissling (1770-1827). Una vol-
ta tornato a Vicenza, Bongio-
vanni intraprese la stradadel-
l’insegnamento del disegno,
senza però ottenere mai una
cattedra all’Accademia di Ve-
nezia,comesiaugurava.Tutta-
via, grazie all’amicizia dell’ar-

chitetto ticinesePietroNobile
divenne “professore di orna-
menti” epoidi scultura all’Ac-
cademia delle Belle Arti di
Vienna, dove si trasferì nel
1837.Attraverso la letturadel-
lecarteraccoltedurantelaper-
manenzaaViennael’epistola-
rio privato, tutto custodito in
Bertoliana, si può trovare una
traccia degli spostamenti di
Bongiovanniedeisuoirappor-
ti con alcune personalità di
spicco nell’ambiente cultura-
levenetoedeuropeo.All’inter-
no del carteggio meritano at-
tenzione le lettere fraBartolo-
meoe l’incisorebassaneseAn-
tonio Bernati (1792-1873): es-
se documentano una vera e
propria diatriba tra i due sul
compensoesuitempidiconse-
gnadialcuneincisioni,offren-
do nel contempo un curioso
spaccatodi vitaquotidiana.
Nel 1835 Bongiovanni aveva

incaricatoBernatidiriprodur-
re su rame alcuni suoi disegni
di soggetto architettonico,
contando, inizialmente, che
queste incisioni potessero de-
corarel’operasuVincenzoSca-
mozzi che Filippo Scolari sta-
va ultimando in quegli anni
(“Della vita e delle opere del-
l’architettoVincenzoScamoz-
zi”, 1837).
Il progetto non trovò segui-

to,ma l’orefice vicentino pro-
pose a Bernati di realizzare
ugualmente quelle incisioni.
Le condizioni contrattuali
non soddisfeceroBernati che,
pursemprenel rispettodiuna
formale cortesia, protestava:
“Scusatemi, ma dopo di aver
lavorato tre o quattro mesi
qualcompensosiottennerim-
borsando trentaoquaranta li-
re?Ungarzonediun calzolaio
ne intasca di più!”. Secondo il
bassanese, la retribuzione

non era adeguata alla com-
plessità dei disegni e, per giu-
stificare le sue richieste, spie-
gava le differenze di costo e di
qualità del rame acquistato, a
sue spese, in una o in un’altra
località, lasciandoci preziose
informazioni sull’attività inci-
sorianel primoOttocento.
La carriera artistica di Bon-

giovanni, idealmente aperta
conlapartecipazionealmonu-
mento funebre a Canova, si
chiude con la realizzazione,
nel Cimitero maggiore di Vi-
cenza, dell’urna con figura di
Genio per Giangiorgio Trissi-
no.
A Vicenza si ricorda Bongio-

vanni oltre che per le impor-
tanti commissioni e per la do-
cumentazione della chiesa di
San Bortolo, anche per i suoi
interventi inalcunechiesedel-
la città, ad esempio a Santo
Stefano. Nel 1857 Bongiovan-
ni aveva lasciato Vienna ed
era tornatoaVeneziadovemo-
rì il 16aprile 1864.f
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Bartolomeo
Bongiovanni,
rinomato
cesellatoredi
oreficeria,che nel
1834riprodusseun
acquerellodellaex
chiesadi san
Bartolomeo(o
Bortolamio)chefu
distruttaapartire
dal1838. Il ritratto
èdi Antonio Zona
edè conservato a
palazzoChiericati,
sededelmuseo.

ABartolomeo Bongiovanni,
incisorenato a Creazzoche visse
moltianni inAustria, si deve
l’unicodisegnodell’interno della
chiesadiVicenza doveoggi
sorgel’ospedaleomonimo

Gliacquerelli
diBongiovanni
furonotrovati
nel1866
almuseocivico
daGiovanniBellio

Bongiovanni
iniziòlasua
carriera
partecipando
almonumento
funebrediCanova
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